
■ Libero, dopo ventidue
giorni di domiciliari nella sua
casa in città, e potenzialmen-
te pronto per tornare sul po-
sto di lavoro già dal prossimo
lunedì, dato che dal Broletto
non gli è finora stato comuni-
cato nulla in contrario.
Ieri mattina il Tribunale del
Riesame ha revocato gli arre-
sti per Pietro Bondoni, il fun-
zionario della Provincia inda-
gato nell’ambito di una vasta
inchiesta della Procura della
Repubblica di Brescia su ap-
palti e forniture per una serie
di lavori pubblici realizzati
dall’ente a partire
dal 2009.
Assieme a Maria-
no Gaburri, im-
prenditore arre-
stato sempre l’11
aprile per traffico
illecitodi rifiutipe-
ricolosi e frode in
forniture pubbli-
che, liberato dal
gipdopo unasetti-
mana di reclusione a Canton
Mombello, Bondoni è una
delle principali figure su cui
si sono concentrate le indagi-
ni, coordinate dal procurato-
re aggiunto Fabio Salamone
e dal sostituto Claudio Pinto.
Al funzionario del Broletto
vengono contestati diversi
episodi di peculato e falso in
atti pubblici, per l’assegna-
zione di appalti con procedu-
re d’urgenza ritenute in real-
tà fittizie, oltre all’ipotesi di
turbativa d’asta. Avrebbe fa-
vorito imprenditori «amici»
in lavori e commesse targate

Provincia di Brescia. Oltre a
ciò, avrebbe timbrato all’in-
gresso degli uffici di piazza
Tebaldo Brusato, dove ha se-
de l’assessorato ai Lavori
pubblici,per poi uscire facen-
dosi gli affari propri.Compor-
tamenti che, secondo l’accu-
sa, configurerebbero il reato
di truffa aggravata dal fatto di
essere stata perpetrata nei
confronti di un ente pubbli-
co. Nel complesso, le conte-
stazioni contenute nell’ordi-
nanza del gip Cesare Bona-
martini erano pesanti. A que-
sto punto bisognerà attende-

re le motivazioni
del Riesame per
capire sulla base
di quali elementi
Bondoni sia stato
rimesso in libertà
einchemodoven-
ga valutato l’im-
pianto accusato-
rio.
Le indagini, con-
dotte dal Nucleo

di tutela ambientale dei Cara-
binieri di Roma, nel frattem-
po proseguono. Complessi-
vamente sono ventidue le
persone finite nel registro de-
gli indagati, tra privati e pub-
blici amministratori. Tra que-
sti vi sono due responsabili
dei Lavori pubblici del Brolet-
to, Carlo Faccin e Bortolo Pe-
rugini.Sotto la lente sono fini-
ti in particolare gli interventi
su Quinzanese, Tre Valli, Tan-
genziale Sud e Lenese: sotto
il sedime di quest’ultima, Ma-
riano Gaburri è accusato di
aver utilizzato scarti didemo-
lizione come materiale per il
consolidamento.

Il circuito della
Fascia d’Oro
torna a brillare

■ Tensione rientrata. È
stato revocato lo stato di
agitazione del personale
della Polizia locale del
Comune di Brescia. Lo
comunicano in una nota
le organizzazioni
sindacali dopo l’incontro
con l’assessore al Bilancio
del Comune, Paolo
Panteghini.
L’amministrazione ha
infatti confermato per il
2014 le risorse destinate
alla «produttività
strategica», impegnandosi
a liquidare i compensi in
tre soluzioni (giugno,
settembre 2014 e gennaio
2015).
Non solo, nel verbale
viene specificato che il
Comune «ribadisce il
ruolo rilevante del
personale della Polizia
municipale, impegnato in
attività di importanza
strategica per la città,
assicurando in proposito
un’adeguata
valorizzazione nel quadro
delle risorse disponibili».
Rientra così la procedura
di conciliazione richiesta
la scorsa settimana al
Prefetto, prevista dalle
norme sulle iniziative
sindacali nel pubblico
impiego.
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Appalti in Provincia,
il tecnico torna libero
Dopo la scarcerazione di Gaburri, il Riesame revoca
i domiciliari per Bondoni, funzionario del Broletto

■ Successo di
partecipazione per
l’edizione 2014 del «Circuito
della Fascia d’Oro»
organizzato dall’Old Wheels
Veteran Car Club di Brescia.
La vittoria è andata
all’equipaggio
Aliverti/Cogliandro, seguiti
da Salviato/Moglia e
Belometti/Scarabelli. Una
bella manifestazione che
consacra la sua tradizione.

IN LOGGIA
C’è la produttività,
rientra l’agitazione
dei vigili urbani

■ È partita giovedì, la sedicesima edizione della 500 Miglia Touring, manifestazione di taglio
culturale che porterà una carovana di cinquanta auto storiche lungo un percorso di 800
chilometri tra quattro regioni, alla scoperta di bellezze storiche e prelibatezze
enogastronomiche. Dopo la partenza dal Castello giovedì ed il passaggio ad Orzinuovi, la
passerella a Milano quindi la sosta a Novara. Ieri l’arrivo al lago d’Orta, quindi Stresa e la
sosta a Varese e l’arrivo a Como. Oggi la carovana giungerà dal lago di Como alla Valtellina
con l’arrivo a Trento. Domani il ritorno a Brescia, nel pomeriggio in piazza Vittoria.  r.ma.

Dal Castello un percorso di 500 Miglia... Touring
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